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<i.a aio«ofla>. 
;• : La qu89tiooàldell'ltB|)ì)8tR^'pK%rossiva 

rva ootisìderata in tre'momenti diversi! 
Ift sua filosofla o paHa tetiriodi la sua 
fanzlone eoonomica ; la'sua applicazione 
pratiòaie: la «uà! atòrm. ' ' . ' ' ' • 

Earòr quanto mi è poaaibilé per Mas-: 
Bumeré'oiaBèua; inómento, nel 'modo' più 
coinpatlbileioon oogioi'aals. 

La dlosofia dell'imposta; cioè la aiià 
natura, il ano fine, sppartleiie più'alla 

liflloBofla del diritto che alia' eoonpmiEt 
politica e finanziarla. Vero 4 cilié la a* 

; oonomia politica ritiene ormai il feooè 
.meno eoonomioo qual fondamento eacittl 
eivo di tutta la evoluzione umana e si 
arroga per conseguenza il predominio 

•sa««otiito sopri àgof'ttwawé^ljrenza 
'SOÓialli osi oÉte ha 'gi 'an, 'parte ' Hi 'raf 
ìgione, oiai non 'tiitta: pHvàlénza, !.ega-! 
monià si, matiranlilR'fio.' Ija"aoòn'q3i4 
dovrà dunque accettare 'dalla filosofia 
politioa la, daflaiziona dell'impasta. Si 
diotì.la ' q u e ^ W ' y M S l f M r f n ' ^ r e a l t S 
esstt è la ricerda.'dèll'altima ragione ne^ 

'•'cessarla delle"còs$',j!dajià quale riDn,':al 
'può' gréiolridere. JÉ'rima"(li gludjpàre, d| 
iin'ifa'tto qualsiasi'," è d'uopo saparaphà 
cosa sia; che Cosi'de|t)a essere, questo' 
fatto in sé. Cosi •pèr"l'l'mp()sta,'tutto di-' 

i5!^f<fe-jr?°<K.»lT^^*Hii'*''*>'''"' * iIOTla'fu^piJsla. Si pfOjfuttijiaaqiiiigjg^niij 
'ài proolamànq òpiné, dommf . stssernioni 
gratuite 'e' definizioni sistematioha, oioà 
desunte''da sisteiqi esclusivi e ^oggettivi-

"••^"'" "' " - " ' - In primis el Plano ai mali' 
cinte omnia, ̂ ^ ^ _ ^.stabilire questoi 
olie la-iuipùsta;'è; un fatto^ eoonomioo 
àeòaàsitriò'nella sua essenza alla sooia-

' l i t à (ilmèuo'èin elio sia per durare un; 
organismo qualsivoglia ,̂ 1 Stato), ma nel 
téliipo stesso Un faito oonvenzionale nelle 
sue qnafità'e modalità,'pei[OÌò atto ad 
essere divérsaniénte „u8ato, s^poiido ii 
conse'iisò'B' ik ooi»vénzioij.a 8ppiaie...N93-

' • sijii"pe^nòne a ' prifóri pittò , disolpiinarlo, 
'se ,'tiou quello' dell'utilità,e, d.ella giù-; 
'stlÌ!Ìa."'A_"ci.ue|8tó.'iiBn,' mì pare poss^ioon-

' 'ti'a'ddirsl''iii"tìioc(o alèùao. 
Ciò postO,Vsì'pii6delerniinar6 olle cosa 

, irappresenti-ispèciàtmente' l'impòstE)', Si 
dice,, .questo, tijuéllo,' quell'altro.*' Pare 

. auohe'ia me,t.'ÌBome "all5èotìnomla''Orto­
dossa, come al prof. •Mèli'teiro; 'òbe 11 
fondame^tPipr^i^ordialedolli'impoata con-, 
«ista,,i_n.,q«0(^oàmbio':Jdi'.iv^lorÌ3:tra i eit-: 
tadipiiB 1(1 Stato j . contributo da un'Iato 

•iervtgi.jpubbljóìiijall'altrp.. Soltanto mi 
pari^.pnéjjquesto.termino, noo vada in-
terpreta^ restrit.te^^^^nte, .j^^ugust'a-
menty,*'ina *vkaìi''allargato in uria,oon-i 
bezione ampia é'alta dtìfó Stato p' dei 

! 'auoi sei'vigi. 'L'o Stati)'%' il simbolo iella 
collettività, la sua funzione, entro certi 
limitile laìditesa'"dollà>^'ìgÌ6ne 'S'èeiale. 

,. PjPr me (Junque l'imposta è si in senso 
«trettò il controvalore pagato dai cit-
,t&din,i, pei: servigi dello,Stato, ,i ma, iper 
usar,p una formula più aintetioa eoom-
plPta.i.easa :èjVerament9 un , equo oon-
trifcuto.dpi, singoli alle Spese necessarie 
per, ,laa%na,e,pro8pera vita politioa della 
pfliJpttiyUà, dell'organismo sociale. Essa 

.^poutiene.quindi.una parte integrale di 
..rstgìònp.p((|)),ioa; ,è un,,f,tto eoonomioo 
,esseflZj^lmpriitp .politico. iSsnza di ciò il 

suo ,cpppelto non è completo. 
,,,]Ma,ìl, fiotto dev'essere prima di tatto 

..lutile 3i giusto. Perctiè sia utile dove ri-
isppndecS;alle lUecessità delle condizioni. 
e degli scopi sociali; peroliè sia,giusto 
(jeyp essere proporzionato-alle fòrze' e-
,iqonpmiche,dei contribuenti. 

... ..Qra,,dai oopoetti,stessi dello scambio 
0 della..prpporzipnalitàsonoidorivate al-
oni!,9,idpIie teorie ,giustifloatrioi del prin­
cipio, progr,e^3]VO. Sta .bene, di -dice, lo 
jpfiifltiipii^ei valori,, ili:pagaraon'to dei 
sp^vigi; i(i,a, qqpstOide.velfirsi in modo 
.v^rftmpot_9,,p,roporzionale alla capacità 
contributiva d | ogni :.contribuente, vale 
.i^,.,dirp,,a'l,la,tq'iiiyjsità .diireddito ohe sop-
pf»,\^^0.i5a'!»l,,redditp,, uecassario. per la 
vita',' e o!ie,,.è reddito libero, 'destinato 
ai, .opneumi ,-,vo(H^tuari. , La: ' ipropòVzibne 
fi;^ittp,etipa,.jiaipiataiia' tributaria,, non,è 
.sj^^prp ;gi^ats; essfcipuò anziioondurrp 
aljj),inequità,lp9me,.n9l|'oasp delletasaO 
's,viii,consufni, ^ei,dfizi, la ' cui! sp'ropori 
^jO«;i'«''^i .''Oflctó: siano aritmeticamente 
pgu.ali pcriAutti, la cui odiosa funjiione 
flii'tasaa Bfpg^pssjvaa rpvesoio, tutti or-i 
mai ncouosoonn, comprèso il professore 
Martello. La pruporz|p(ie„wr,a,,j9.qij.% del 
tributo, consiste ij^uque^' si dice, nella 
progressioua «0(2ijji|5}i,rfttu al reddito li­
bero. ' .' • 

A qiiB.ft'i (aori.'i iW\,i c-ipaoità cut)» 
tnbuiivu siiiggiuiiga poi, parf-.'̂ Ùrtiandóla , 
e i'ti'parta liiòitaiidnla, la teoria palco- .; 
logica dell'impéiitti, -Vera miniatura di i 
psQfilrtgift' ooonumio», la quale basan- ' 
do.si' sulla presunta decrescenza nella in- \ 
tenkìti dfi bisógni umani, mentre invece , 
auééìiia CSn la ' ricchezza la, ppssibìlltà , 
di soddisfarli, pW'ciii si haiino deo're-
soódt|'nortèiiipo stesso lo soddisfazioni 
ptodotte dàlia rìootezza e "il sacrifizio 
prodotto dall'ifnposta, domanda'insorariia 
per iiìÓZiÈo della progì'éssivUà una esatta 
eguiklfatiza' di, siPriSzio per oiasoiiub.' 

J: limiti'di q'u'astiat'tlóoll m'impon­
gono di 8trozzfii''a ogni svolgimento é 
quasi ogni discussione intorno^ a queste 
teorie. Il prof. Martello le condanna 
totalmente, inesorabilmente, ooine faa-J 

, tasle, coinè 8bérrìizioul''spientiffòli9, 6 
anche irLorià,,nella suv bella monn-
graflà pubblicata noli'Aiitoto^jó, dud 
anni fa; lo oOhibatte in parte, e non a 
torto, come sistemi' definitivi, assoluti. 
'• ' Ciò ìiOri dì meno, anche in quéste 
teoria, qualche cosa di''v8ró'resta puif 

sempre. ' ^ ! 
Cèrto là dottrina dell'impòsta ha di 

esaoHé scienttSiià, aconOràfea,,: ma, la, oì 
iotìùmiantiiì.è'solà finanza 0 oónaprenda: 
là' sua parto pèìcploglpà è poUtìoa. 

Cèrto; far pàgàM a ehi più a oHl,.i?enp 
lo stesso' valore può'aémbràpà ed essere 
enorme qftaado rio il si tenga ponilo della 
proporiSiònàlìtà sostanziale^ ma solo della 
tortnàie. 'Si può sbsteaore con argomenti 
spetiiósle aoflsitìi ohe il povaro ricave 
pili 'òhe il' riòPò dàllb Stàtdj ohe qu'estP 
tutela fiiù'ii povero ijhe il''rioooj mi 
non si arriva a disti-uggere la verità e 
la persuàsion'a 'Sei ,contrario. Per il solò 
faWo di : esser ricco, sia perchè esposto 
a tiiaggiOH 'pericoli,, sia perchè ha 1 
meàzi' ai fruire più ikrgamante di tiitto, 
il ricco pretènde e, riceve .ìipmensan^ente 
più dallo S t t ó , vuol per dlféàa,'vuoi 
per repraasio'ne, vuoi per giustizia, vuoi 
in fatto'd'iniziative 9 servigi d'ogni 
genórOi ''é] proprio forse in ragione pro-
grossivà anziiinè proporzionale. : 

Certo la teoria psicologica dai di.versl 
bisogni'umani, dal'necessàpio al s'uper-
fluo, al voluttuario, è in gran parte ar­
bitranti; ed.j^lJlpiiìic!!, iPimolto di'ivero 
è'pertamente, nella relatività del inaoas-: 
Sjiirio e del superfluo; ma par quante 
sot|ig(iezza, psioplogiohe si f«(joiano, per, 
quanta act^oiiàtiaa sulla teoria edonistica^ 
e per..'quanta algebra trascendentale sul 
grado.,finaifi di utilità della ricchezza, 
non,si «.rriierk , ma.i :B._i: annientare, il 
fondo vero della differpnza sostanziala 
tra i bisogni strettamente necessari alla 
vita e i godimouti suntuosi e voluttuosi; 
non, sì arriverà a persuadere nà meno 
ll.gajto che ohi è ricco non goda im-

, iriénsamepte più di ohi non, lo è, e che 
'non;sia sacrifizio più gravoso ii pagar 
cauto a ohi possiede mille, oheiil pagar 

.centomila,aiplji possiede un milione. So­
stenere ohe il" lusso è naosssario come 
il cibo a la bevanda, e argomentare ohe, 

• dopo aver "imaugiato,' ogni''bisogno è 
-maggrora di'»ju8llo'daP cibo, è lo stesso 
•oha'aostenere'uno sptoposito badiale cOh 
.una'.:goull!eriat;>cò[Jlbàttere''il''pfinci'pio 
della maggior gravezza dal sacrifizio sul 
necessario di quello fatto aull'eccedente 
il necessario (-ila o no supérlluo), argo­
mentando che se il principio è buono 
deveiappiioarsi fino all' ultima consa-
guonza, cioè fino a togUeie a tutti tutto 
ciò che supera lo stasso necessario, è 
argomentare ab absurdis, -ma dlagra-
ziatameute è anche argomentare in modo 
assurdo. 

Insomma, codeste teorie fondate sulla 
equivalenza degli scambi e sulla pro­
porzionalità dai sacrifizi, non possono 
costituire una ragiona soiantifloa posi­
tiva, matematica, per la progressività 
dell'imposta; ma nemmeno sonO poi 
tanto false-, quanto'si pretende, e, dal­
l'intima ;parte di vero ohe contengono, 
una qualche legittimazione giutldica e 
psioologioa par la progressióne dell'im­
posta si può pur sempre dedurre. 

Ma, vi sono altra e più stringiioti ra­
gioni :di.io.rdine politico sodala'. 

' Justus. 

LilSSIiEIFiffl;D'iFElOi 
Le 

"rerremotó in. Scagna 
Madrid 87 — In parecchie città 

dello province Orettse e Lson furono 
avvertite torti scosse di tarreraoio.'Crol­
larono alcuna case. Non si hanno a de­
plorare vittime umane. 

Pilloleidi Oatramioaai'prirui raffreddori. 

, Scrivono da.iFi9troburgo: 
• «•Allesofapisia della stampa russa — 

più 0 meno panslavista e più o meno 
uffloiosa—-contro l'Italia!»gli italiani, 
oi oravamo già abituati 'ali* epoca del­
l'arrivo qui della famosa ràissione di re 
Menellk — Che attraversò la Russia 
fra feste ed onori; ma plie la lasciò 
bruscamente, abbatidinando una folla.., 
poco entusiasta di oreditorìye il souvenir 
dalie sbornie.più piramidali c h e l a sto­
ria ricordi,— dopo quelfa di Noè.,Le 
accoglienza, ufficiali avuti)' dai negri,' la 
lettera di Menellk alio Oiar, la risposta 
dello Czar al sire atlopipo, fecero al-
lora sorgerà la voce che^ fra Russia e 
Abis8ÌnÌ8:ei era pattuitoje ..stretto una 
specie di trattato, ohe ^conferiva allo 
Czar l'alta proiezione sull'AMssinia — 
giacché Menelik dichiarava solennemente 
in faccia all'Europa abolito II trattato di 
Ucclalli coll'Italia, perOUè gì'italiani a-
vOvano « falsifioato »! un,; paragrafo di 
quel contratto. 5 
. La .notizia, del trattatoi viene , oggi 
ifipótuta dai giornali russi, e non o'è 
nessuna ragione di rltene.rla non .vera. 
l'gfftifiSti-di'RuIsfa'Wrlbberp p'pì=ò ohe 
questa 'alleanza, asistonta sulb\ cartape­
cora,: nbn rimanaasa pla|onioa.' Doman­
dano nientéme'no' ohe la'; Russia presti 
man forte all'Abissinia ih difesa della 
sua indipendenza contro l'invasione del 
«jpr8pot8nt0 3trau.ìsi'0,»,.ie attaccano l'I­
talia poo: una .violenza e con un tono 
ingiurioso da superara le, sfuriate del 
giornlHleir^iidillBfWrfÓdossO*'di "Pietro­
burgo. Si badi bene; non solo i giornali 
insigoifioanti, ma anche quelli grossi, 
quelli che hanno con la Corte o coi 
Governo relazioni, molto' note e confes­
sate, attaooano — con una veemenza 
degna di' una causa molto, ma molto 
migliore -— 11 nostro paese, eappimendo 
in par i tempo una gioia selvaggia par 

...l'eccidio.^d4^l'.aiBba.A.l?g.i,j.ch9.,,--T-,_lo di-
'oono*'8enz'i' solfihtesi — s'p'^i^àpp.sj^.l'i­

nizio della cacciata totale dall'*'Africa 
della nostra truppe ! 

In ' questa esplosione d'odio, molta 
parte ha la«qtfastiou'e: religiosa. I,russi 
sostengono malgrado siano sorte teorie 
affatto contraria, che la fede degli abis­
sini ha, ^moltissimi punti di opntatto,,ool-
l'iJrtOdòssisf''ftìsM, ' di'st'firàtàV'Ifeoótìao il 
Santo Sinodo, a salvare lin giorno 1' Eu­
ropa intera dailo'sfacelo e dàlia rovina! 
Per' óu'i lo Ozir sarebbe, per gli etio­
pici, una specie di Papa. 

Bn' altra parte del fierissimo livore 
ohe freme nella stampa russa contro 
r Italia, ^ta 'hsgli "accordi italo-inglesi, 
tanto in'Africa che in Oriente, La po­
litica dell'Italia e dell' Inghilterra unite 
ostacola' le aspirazioni russe in' Orienta, 
tanto più ohe l'Italia, nei Bàikani, ap­
poggia anche 1' Austria. È dunque uno 
sfogo politico-religioso, del quale non 
occorre nasooridere il significato e l'im­
portanza, Noi sappiamo oggi che ab­
biamo in Europi, nella Russia, un fieris­
simo irVobonoiliabile nemico delle nostre 
imprese odioniali, i l . quale 'ci potrà, 
quando mono ca lo aspettiamo, susoita're 
impicci e difficoltà diploroatiohe gravi. 

« Massaua sarebbe biioiia per noi ! — 
«urlano i giornali russi — perchè di 
«là' potremmo guardare all'India I Cosa 
« oi'fa l'Italia ? L'Italia agisce per conto 
«dell'Inghilterra, della nostra mortale 
« nOìnica coloniale, tenendo per cónto 
«di John Bull una terra infruttifera e 
« impedendo 'alla Russia di svolgare il 
«proprio programma in Oriente e in 
«Africa». 'E continuano— ripeto — 
esprimendo una specie di gioia selvag­
gia per l'eooidio di amba Alagi. 

Anche gli scrittori militari dei grandi 
giornali — personaggi e giornali d'una 
uffloiosilà indiscussa — fanno coro con­
tro l'Italia; Mignificano 1' esercito' di 
Meatìiike predicono la completa di.sfatta 
degli italiani. tJriepino gli astrologhi ! 

Sentita cosa soriyiino le Nowosti, un 
grari'de'giOrnàle di'qui, e ohe ha con­
fessati rapporti coi. palazzi ministeriali: 

"« Non già compassione e conforto me-
« ritano/gli italiani, bensì Ijjaslmo e ma-
«ledlzlone, L'Abissinia non è assoluta-
« mente paragonabile oogli altri piccoli 
« ri>gni africani. L'Abissinia è uii regno 
« cristiano, che da si4(joli difase hi pro-
«'pria IndipaiiltìnZii- e, in riecoii'ì'i lungo, 
« i',l|ta(ia ooiuraisB vors.i di «san una iu-
«tiiine' truffa. . 

« Le simpatie della Russia seno per 
« gli abissini, ohe difendono una piusa . 
« giusta e santa. È assolutatnentè ne-
« cessarlo che l'Abisalnla conservi la 
« propria indipandenza, e occorre, neu-
«trallzzaré gli sforzi dell'Italia per aa-
« netterai oólla violenza tOrrjtori abis-
« siril. ' ' 

«Ora, dopo la vittoria di amba Alagi, 
« lo simpatie della Russia per l'Abissinlà 
«devo'qo ancora aumentare.'Olì iibisslni 
«hanno;difeso da prodi il loro paese 
« contro* gli stranieri, e stranieri tali, 
«'Òlìe''8empr9,,8istematioamont9, impedì-, 
« vano la politìoa wleiitalffi.russa. 
"'«tìiVàóàó ii'ptù'ttnctii-aV noi'crédiamo 
«ohe la Russia '(lotrebbe prostare man 
«forte a Menellk. La società rusèa va 
«debitrice a quei valorosi'di aiuto mo-
«ral9 emateriale », ' 

L'aiuto morale lo prestano i giornali', 
quello materiale gli abisSinoflii, sotto­
scrivendo somme ingenti a favore dalla 
campagna dei .negri contro gli italiani.: 

Sorgono anche velleità di squadre'di 
« volontari » ohe accorrano a' poi'al' al 
fianco dei « fratelli,abi|s^ini,|,»jlj.pretl 
russi si sono impos'spssàii'della o'psa. Il 
•Santo sSinodo, quàliflòà Ifiì "guer^à'^dègli 
abissini per «guerra santa». E, oltre 
alle campane, si mandano a Menelìk 
oannoni 9 manizioai I 

&lì avveaifflenti d'Afpiea 
/ movimenti degli scioani- — 

Nuovi battaglioni — Dimo­
strazioni ai soldati che par­
tono — Arrivo dei primi 
rinforzi — Le proposte dì 
pace — Altre notizie. 
Roma 37 — Don Chisoiotte diop che 

gli scioani. hanno già passato' Agula, 
stanno percorrendo T'Hausea e costeg­
giando ilBelesa mirano ad entrare nel 
cuore dalla Colonia. Prima'ohe i rin­
forzi spediti siano in grado dispiegare 
un'azione definitiva, potrà il generale 
Baratìeri, percorrendo la strada Che 
conduce a Sanafè, raggiungere ed af­
frontare gli scioani ? Auguriàitiooelo. 
Certo sa gli scioani attendono la'con­
giunzione della nostre'forze, l'esito non 
potrebbe più essere dubbio, essendo o-
vldante la nostra superiorità di arma­
mento Bi.li disciplina. 

\\t Messaggero dice ohe il ministero 
della guerra ha ordinato telegraficamente 
la formazione di nuovi battaglioni'per 
r Africa. Presto saranno pronti a par-
tira altri otto. Alcuni 'Vitangono che I 
battaglioni saranno dieòi, altri persino 
dodici! e cioè uno per corpo d'esercito. 
Il deposito ;centrale ricevette già gli e-
quipaggiamenti completi e le muilizìom 
per al tre tre batterie da mon tagna. 

Firenze 2 7 — • Stamane sono p.artitì 
par NspOli, diretti a' Mìvssaua, 350 sol­
dati di fanteria e beraaglìurl, 2, capi­
tani e 4 fenanti.: Li accompagnò alla 
staziona il generale Morra di Lavrlano, 
comandante il 'corpo d'esercito, assieme 
a gran numero di ufficiali dì tutte le 
armi, e-allemnsiche dei reggimeati. Una 
foila'oiiorme invase la" stazione accla­
mando entusiastloamenta 1. partenti. 

(Altro, dimostrazioni entusiastiche e 

commoventi furono fatte ìerl-aisBOIdati 
partentli'paf' l'Afrioà' dai "• dìttiiairiì di 
iiivbf-nb;";_Rjjl'9rmó pPitìa). '' ''' '' ' "' 

• Massaua. 27 -i- Le ttjuppa o l 'ar l i -
'gliefìa<'Sljiit'ottto.;dil' Si»iMf)d>*è, . M o n o 
,|9ppUo';'poq 'tòt'pasmijiìlfillai oolon'lV éu-
rójióà„e,,«aagll.,, indigèni. luBartono uoggi 
stesso per.'AdtgpiitiJiove'gtiingBTan'BO' il 
7 gennaio. 

jRowa,,,^? — Al Mjg^tero della 
Guerra àssipurano ohe jgfl ,|g||)an) eono 
ancO'r«fj|'|<j'o|^ì^;^ùria'iM^,ekida'9èguire. 
SI ignora'quale sia I obbiettivo dì Ba. 
ratieri, ma il fatto ohe egli continua il 
oonoentramento ad Migrati;"Ohisteau-
dovì a'ric1ià"'lb •tVópp|jgltfntè,''ai^j fresco, 
farebbe oredefS'''oh'é' ègll"vogIl8 tentare 
un colpo decisivo. 

Massam 26 {ufficiale) — Quantun-
quaiSfloondo. ras l|siko,[inen|Ie, ostilità 
dovessero èssere; aólpesè , soJtónto sino 
al 23 dicembre sera, alnora nulla si è 
infrapirei) :fdi>gli' sioiàani;:;N8l campo 
scioanó si continua a parlare di pace, 
anzi Ja sflra del,24,-^j«|ibjTS.sv,i,*ai era 
fatto correre la ,yoo9 .di un oopvMno 
•dl'Màlcòrih'eri''.odtì>"'8à'fiilieri"4' Màkàlà. 

Uii movimento dagli soioani'''V6'rao A-
eula sarebbe imminente peri la scarsità 
dei vìveri e per afuggire ai miasmi pro­
dotti dalla, moria idei, bestiame : ohe è 
consumato. 

.Gliisbitantl, dell'.Hausan sono foggiti 
col bestiame sui monti per timore delle 
razzie soìoane. 

.-Corre insìstente la ^oce che iTeola 
Ày,manot, re,de|!iQoggiam, sìasi-.dichìa-
rato contro Menellk. 

Nello!Jeggiù le perdita subita, dagli 
spioaui il 7,dicembre produssero grave 
Impressiona. 

A Makalètutto è tranquillo. 
,.Ieri una pattuglia dì dervisci si è 

mostrata presso il monta di Gassala, ove 
^uggl senza combattere idiDanzi-- a.poohi 
uomini, delle, nostre bande. 

Roma 8 7 . — Vltalie stasera dica 
che la visita'dì Mpoeuni.àll'op, Or'ispi 
a Napoli'ha,lo ,scopo dì studiare Ipipro­
posta di pace faU'e da Makoonen .if Ba-
ratieri, , v 
" ' E' probabile ohe^ In.nedJ si tenga con­
siglio di' ministri. 

Massaua 27 (ufficiale) — Sino ad 
oggi'dal- 1320 mìliti regolari,'estìluao 
le bande, che erano Impegnati nel óom-
battimanto dell'amba» 'Alagi, ne torna­
rono 573, oompresi H feriti. 

Da lettere dal maggiore QaUiano del 
23ié 24 a Bàratieri, si ha;che'lOOdei 
nostri uomini,'usciti col tébentè Giusti 
dal torte : di iMakalè per 'raOoogliera 
grano, raspinserO'l'at'taoCo di' liù'gl'osso 
draippello sbìoano e tornarono'illesi' col 
grano-nel forte. ' ;" 

Dai' forte di Makalé si scorgono la 
colonne nemiche lontane ; seiébra che 
siano in corca dì vìveri. ' 

• Il .tennntn Porti ni !(oh9 era andato al 
campo) è tornato a'Makilè. ; ' 

! Secondo gli informatori, nel campo 
soioano non si avrebbe gran fedo riol-
l'avaozàrsi di Menelìk. 

Gli esploratori' nostri spintisi da Cas­
sala, trovarono Gos Rogieb sgombro. A 
loscium non segnalarono che una ;cla-
quantina di dervisci. ' ' 

ANNO XIV 3L FRIULI ANNO XIV 

ABBONAMENTI PER IL i896 
Un anno lire 16 - Semestre lire 8 - Trlu^estre lire 41 

,.WPJ»«ÌMIO semigratuito agli abbonati: Per sole lire 4.95 
ingràudiraeoto fotografico ai'S'ili di platiao, moatato in .bella 
eorniee dorata, 'layorata'a pastello, Q passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, (iella.,gfaadezza di cent. 59 per 47.'(Vedere 
l'avviso apposito, in altra parte del giornale). 

, P;^B«iio, gra,^\iito.u5i,gmadioso ed'elegantissimo calendario 
faatasia da, sfogliare, a còlo'ro cbe paglier§,nno anticipato l'ab­
bonamento di un anno. 

i 

Entrando nel qmttordiaesìmo anno di t3i(a, il FRWLl non ha biaoffno di ripetere il suo 
programma. AÌ,gi^i!fp%i_lÌ^sr<ilifh(^teiuitWf8de coafanta/'Ofto difesa dei supremi itt'erean della 
Patria ha portata il contributo delle sue forie modast$ ma i)ìdip?>v^ntif iprogrmi inieìlaituali 
e materiali della Provìncia lo ebbero sempre solante propugnatore. .Tah\ fu il^\f^SWLI in 
passàtOt tale aarà in avvenire, 

1 Ad ogni possibile miglioramento nella compilatione del giornale aarà provveduto con cura, 
' acciò -^gn.gìi manchi e^nche.nei nuovo anno quel^ largo ^confortante tfì^iniré''del pubblico, che 

t'h^ tempre aocompagnato nella sua non brt^t aitten^Oi, 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frìalané. 
Siesmbro (1418). Paniliilfo MuMeata, gonernle 

dalla Bepubbìloa di VOHSZÌS, iirande e diitmgge 
il outallo di Artsgos. 

Un pinsisro al giorno, 
Per andare ad un ssóondo ballo, una aignora 

non pa6 indoassro nulla di old olia ooatUuiva lii 
ana toilette nel primo, Qdoata logge 6 aaaai più 
rigoroaamente rl9p6tt>ita ad òaaórvàta di quello 
•alle qoall riposano la paee dot rogai e la liberUi 
dei popoli, 

" X ' 
Cognizioni olili. 
Maoobia ani velluta. 
Se il vellnto è maojUato di untume, legò, 

graaao qualunque, o di cera, al voraa dal rova-
aolo, ani luogo della macohla, delI'easéniB di (re> 
mentina, ae ai tratta di untume, o di iptrito di 
«ino aa non à ohe della oera, o poi ai aovrappone 
un pannolino bagnato degli stéaat liquidi, e vi 
ai paata topra leggermente eoi ferro caldo oam-
biaado poato al pannolino e ripetendo Topora» 
«ione per eatrarvi bene rabtame. 

ha etnie. Monoverbo. 

G O sss 
Bpieaazioae del motioyerbo preccrdautd. 

CONTANTI («0 h tanti) 
X • 

Pep Baita. 
IQ convaraBEÌoud. 
— QuaiiU anni ha vostra «aocsra? 
— Non no ha AbbaBtaQz&. 

Penna e Forbici, 

PROVINCIA 
(Di qua a dì là dal Judri) 

P o r d e n o n e , 2(3 dioenibre; 

Per una Società filodramma­
tica. 
Allorché dna mesi fa il nostro maggior 

teatro rìsoaavH di applausi nutriti al­
l'iadirizzo di alcuni coraggiosi dilettanti, 
balenò a parecchi la balla a nobile Idea 
di costituire una vera Società fllodrara-
matica. Dali'esser la cosa passata d'allora 
in poi sotto silenzio, è facile arguire 
come le non poche diffloolti, che pare 
non si presentino a prima vista, abbiano 
assopito ogni iniziativa, ad ogni modo 
Gooimendevolei Ma, viene subito spon­
tanea la domanda; è propria utile una 
simile istituzione? 

Io credo che, se non à necessaria, è 
per lo meno assai vantaggiosa, non fosse 
altro ohe per diffonderà il culto dell'erte 
che, sia Talia, SuOerpa, IMelpomene, 
Erato, è sempre arte, coefflolente di 
rafdnamento dal gusto estetico, di mi­
glioramento psichico. Quanti giovani 
potrebbero trarne isensibile profltto sotto 
l'abile direzione di qualche oompetente 
persona I 

Non intendo con ciò di iof^fire^ che 
le Society fllodiammatiobe forniscano 
il contingente a quell'eletta quanto ri-, 
stretta schiera di artisti cbe tengono 
alto il prestigio dell» vera drammatica 
e fanno ancora fremere e oommuovera 
in un'epoca in cui lo scetticismo intuona 
il peana e Schopenhauer impera perfiu 
sulle tele e sui marmi; anzi nella quasi 
totalità i dilettanti maitrattano:addirlt-
tura la più belle produzioni sotto una 
grave mora di errori, di false Interpre­
tazioni; ma, se badiamo «Ilo scopo ohe 
anima le Società, credo ohe anche il 
più esigente possa starsene zitto, libero 
però d'invocare i bei tempi del Modena 
e dal Salvini, ahi! troppo presto tra­
montati. 

Lo ripeto, è quasi assurdo supporre, 
che un semplice dilettante, per quando 
dirozzato e continuanionte fatto segno 
alle cure di un provetto direttore, possa 
ad un tratta strappare al pubblico la 
corona d'alloro, la cresima d'artista;, 
ma è pur sempre vero, nella maggior 
parte dai casi, ohe i dilettanti, che in&Q 
dei conti non agognano alle glorie di un 
Rosai, né di un Xaooone, divertono, sa 
però sanno scegliere con discernimento 
fra la farragine di commedie che stanno 
accumulate nelle.nostre biblioteche. 

A Pordenone poi, anche pel passato, 
son sqmpre stati festeggiati, forse perchè 
non sì presentavano ohe di rado; ma 
di fronte a tali lusinghiere accoglienze 
sarebbe peccato eclissarsi, par accarez­
zare in segreto le facili illusioni che 
può aver creato l'applauso in ohi .non 
conosca la psiche poliedrica, volubile, 
di quel misterioso mostro ohe si chiama 
folla. iMai illudersi dagli applausi,, biso­
gnerebbe ripetere ai dilettanti; domani 
vi si potrebbe mescere una buona dose 
di fischi, che alcuni pretendono non 
lascino lividi... 

Da noi si potrebbe far qualcosa, visto 
l'interessamento, notevole del pubblico e 
la buona disposizione, o meglio volontà, 
di tanti giovanotti, appassionati per un 
divertimento alquanto... spinoso ; meglio 
ancora sa questi saranno provvisti di 
una certa istruzione per facilitare il 
non lieve colpito dell'istruttore, Ma 
il guaio è di,fronte alla questione eco­
nomica: per pagare un insegnante, credo 
non sarebbero sufficienti le contribuzioni 
dei soli giovani volonterosi; bisognerebbe 
che anolie molti f&drì si obbligasseco 

per Una quotn mensile; salvo il diritto 
nei loro figli di prender parte alle recita. 

Gli introiti dello rappresentazioni an-
drebb ro a bijaeiioio della Società «tessa 
per sopperire ai vari bisogni. Si potrebbe 
cosi darà uria decina circi) di recite al­
l'anno, procurando- Un li'to-godinientO' 
iatellettùala;ai pordenonesi è' un van­
taggio aduoativa a i ' « piccoli artisti », 
abituandoli anche al giudizio del pub­
blico e dalia oritioa sevefa. 1 dilettanti 
più ìntolligonti proverebbero legittime 
soddisfazióni, gli altri sarebbero stimo­
lati a perseverare nello studio e nel 
miglioramento di loro stessi, rinnovando 
cosi di frequente nobili gara d'amula-
zioné;n8i!o stesso tempo si eviterebbero 
molta ore d'ozio a tanta gioventù, ng-
gi'Ji troppo proclive al vizio a aliena 
dai veri godimenti del cuore e dalla 
mente, Io ho quindi la ferma oouviu-
zlone che si guadagnerebbe assai. 

Ma, probàbilmente, j a mia penna s'è 
tropiìo affidata ai vanni della fantasia: 
le buone intenzioni dei pochi saranno 
sopraiFalte dal glaciale Indifferentismo 
dei più. _ Lelio. 

Il suicidio di un maniaco. 
Goriaia, 28 dioembre. 

Un fatto pietoso avveniva l'altra sera 
in questo Ospitala dei Miserioorditi, ri­
parto maniaci. Il signor Giacomo Ro-
sohitz, di anni 87, capitano in pensione, 
da vario tempo rinchiuso per aliena­
zione montale, deludendo la sorveglianza 
dai suoi guardiani, si precipitò da una 
finestra e rimase cadàvere. Gli vennero 
resi gli onori funebri dovuti al suo grado. 

l - a t l i s a n a , 27 dioembre. 

I funerali di un galantuomo. 
Sinceri e spontanei, ancorché modesti, 

riuscirono gli onori funebri resi all'an­
tico insegnante elementare Òluaeppé 
Della Dia, maaoàto ai vivi il giorno g5 
nella,,tarda: età dì 83 anni. Precedevano 
il corteo, gli alunni a, le\ alunne delle 
scuole elementari, oou i loro rispettivi 
maestri e maestre; seguivano la bara le 
autorità del paese, nonché parecchi cit­
tadini, molti dai quali ben sapendo quanta 
parte della educazione e del carattere 
loro dovevano all'amato estinto, ispirati 
ad una idea di pietà e dì riconoscenza, 
rendevano. coDooi'di il suprèmo vale ai 
caro ed' antico loro maestro'. 

Finita.la cerimonia religiosa, il cor­
teo funebre si avviò lentamente al Cam­
posanto, dove il direttore delle scuola 
alamahtari signor Angelo Ghion, a noma 
dal corpo insegnante e dell' Intera sco­
laresca, pronunoió bravi ed aifettofisa 
parole di stima e di saluto all'indirizzo 
del defunto, commemorando i pregi dal­
l'animo,suo e ben fidando ohe la me­
moria di luì vivrà dolce a perenne nella 
mante di ogni buon cittadino. Porse in­
fine l'estremo saluto il signor Angelo 
Berteli con delicato e verace discorso, 
dove, non trovando luogo le mille affet-
tazionie le lodi più sperticate ohe in 
simili casi soglionsi decantare, la vita 
del bravo insegnante nostro è delineata 
con perfetta sicurezza di vedute, a si 
attiene a/la più scrupolosa verità. 

Il maestro Della Dia, come ebbe a 
dire il necrologista, era veramente un 
uomo dello stampo antico; educò pii-
reoohis generazioni procurando di co­
municar loro no.n tanto la copia di co­
gnizioni oggi imperante, quanto quelle 
poche nozioni morali che bastano a in­
dirizzare il carattere d'un cittadino. Nudo 
egli é nato a nudo l'accoglie il regno 
della morte, per dirla col Parini, ma 
la memoria di lui vivrà cara fra noi, 
come una di quelle rimembranze ohe 
ad ogni loro passaggio ci consolano, ci 
tichiamanò a dolci ligure di virtù ca­
salinghe, fra la quali il nostro cuore 
respira l'aria sana d'altri tempi. 

Vampa, 

Suicidio sotto un treno 

Telegrafano da Gorizia, 27: 
« Il treno diretto ohe partiva da Go­

rizia per 'frioste alle 7.05, arrivato al 
primo casello verso Rubbìa, stritolava 
uno sconosciuto dell'apparente età d'anni 
32, che s'era gettato sotto la locomo­
tiva. 11 cadavere fu trovato col capo 
reciso. » 

L a n i p r t e d i u n ' e p i l e t t i c a » 
Ad Orgnano (Pasian Schiavouesco) eerta 
Micelli Maria d'anni 29, colpita improv­
visamente da epilessia, cui andava sog-
gelta, cadeva lo una fogna contenente 
acqua, rimanendovi cadavere. 

F e r i m e n t o . A Gemona, Rossi Gio­
vanni, per futili motivi causava lesioni 
di coltello allo , stomaco ed all'inguine 
sinistro a Migotti Edoardo, giudicate 
guaribili io 15 giorni. 

Il Rossi fu denunciato. 

F u r t o <11 f a n t a s i a . Vanne de­
nunciato Fedele Luigi da Dividale per­
chè querelatosi ai rr. carabinieri d'es­
sere stato derubato del portafoglio con­
tenente lire 60, risultò essere ciò falso. 

l i a d r i . A Spillmbergo corto Monglat 
Pietro recatosi al magazzino granaglie 
di Mongiat Alessandro, Involava un 
sacco di grano d»l valore di lire 16, 
ohe depose poi sotto l'atrio dalla vicina 
chiesa di S. Rocco, 07e venne rinvenuto 
dal sagrestano e consegnato al proprie­
tario. L'autore del furto venne dunun-
ciato. 

-^ A Oividale, ignoti di notti» ruba­
rono a'daun.> di Zotti Carlo 111 ruota 
di un carretto che trovavasi in pubBUoa 
via, tìaiisandogli un danno di lira 20. 
, •— A Pord'aneua a sospetta opera di 

• ?•. Beniamino, vennero da l vigneto atti­
guo ali'abituzlone di Tullio Atltonio, la­
vati dal suolo ni asportati ttìoutii pali di 
sostegno alle viti, del valore di lire 25. 

S e n z i a q u a t t H u I V L'altra sarà 
entrava in Un'osteria in via delle Acqua 
a Trieste «u tizio, ali'apparenza operaio, 
e, sedutosi, ordinava una oanatta sapo­
rita, inafflata con un «doppio». Quando 
parò venne l'ora di fare il conto e pa­
gare, l'individuo capovolse Je tasche, 
esprimendo, nel muto linguaggio mon­
diale, e meglio cbe con le parole, il sno 
stato di cassa. L'ostessa però non si 
commosso alla crudele confessione, e 
mandò a chiamare la guardie, le quali 
tradussero il tizio alla carceri di via 
Tigoi'. Si chiama Celeste Nordio,:ha36 
anni, ad è facchino, da Maniago. 

Orario H^errovlario 
(Vedi avvilo in quarta pagina) 

(La Città 9 il Comune) 

X n c o n f e r é n i s a d i i e r i a e r a . 
Dobbiamo rimandarne a lunedi la rela­
zione. I lettori, e l'egregio prof. PaaattJ, 
a la nostra brava Cinzia, ce lo perdo­
nino, ma lo spazio manca e bisogna ras­
segnarsi. 

I^iro a s e g n o . Domani esercita­
zioni di tiro dalli 1 l i3 alle 3 1)2 pom, 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
I La Direzione comunica che in seguito 

all'avvenuto decesso dell'illustra, e be-
I aeiaarito socio onorario Giulio Andrea 

comm, prof. Pirona, l'assemblea ordi­
naria dei soci che doveva aver luogo 
oggi, viene rimandata a lunedi sera 
alla ore 8. Bssa invita inoltre i soci 
tutti a voler partecipare ai funebri. 

C o o p e r a t i v a g e n e r a l e d i 
c o n s u m o . Questa sera alle ore 8 
avrà luogo l'Assemblea dai soci nei lo­
cali della Società, palazzo Cernazai. 

L a p o r t a B o n c b l , a datare dal 
1° geutiaio 1896, restarà aperta al pub­
blico anche durante la notte. 

ILa m o r t e d e l p r o f . P i r o n a . 
11 prof, comm, Giulio Andrea Pirona, coma 
ogni sabato, anche stamane doveva par­
tire dalla nostra stazione alle 4,55 per 
recarsi a Venezia ad assistere alla seduta 
dell'Istituto Veneto di scienza lettere 
ed arti. 

Fidando nel suo fisico robusto e non 
ascoltando la sua cameriera che lo scon­
sigliava a partire con questo freddo a 
quell'ora, egli si diresse a piedi alla 
stazione ferroviaria, portando, seco una 
sacci da viaggio, l'impermeabile ed il 
bastone. 

Giunto alla staziona ebbe ad accor­
gersi di aver dimenticalo a casa il por­
tafogli, par cui ritornò sui suoi passi. 
Camminava presto per non perdere il 
treno, ma quando fu alla barriera da­
ziaria di porta Cusaigaacco venne preso 
da malore. Gli agenti daziari lo fecero 
entrare in ufficio a ne lo volevano trat­
tenere, ma egli, appena gli parva di 
sentirsi un po'meglio, volle continuare 
il cammino verso casa, in via del Sale, 

Facendo ritorno poi alla Stazione, e 
precisamente di fronte allo scalo marci 
venne nuovamente sorpreso dal male e 
cadde nel fosso che fiancheggia iJ viale 
conducente alla stazione, rimanendo ca­
davere. La morte deve essere stata i-
stantanea, 11 cadavere venne scoperto 
non appena fattosi giorno da alcuni ohe 
di là passavano, giacente bocconi, la 
faccia tutta livida e con una contusione 
alla guancia sinistra, , ^ 

Furono subito avvertiti gli agenti di 
P. S, della stazione, l'autorità giudizia­
ria ed il medico dottor D'Agostinis, 

11 medico non potè far altro ohe con­
statarne il decesso. Gli agenti di P. S. 
e carabinieri piantonarono il cadavere 
fino all'arrivo del Pretore del primo 
Mandamento, dottor Partesotti, il qu^le 
giunse alla 9 col cancelliere Balli, e, 
liopo le formalità di legga, non essen­
dosi ancora presentato alcuno a nome 
dalla famiglia, ordinò di attendere per 
sapere sa questa ne desiderava il tra­
sporto ia casa. 

Di ciò si prese incarico il prof. Fal­

cioni, giunto sul sito dopo il Pretore, 
e, portatosi in famiglia del defunto, fa­
ceva ritorno dopo non molto e chiedeva 
ed otteneva il trasporto della «aJms io 
casa. 

Nell'atte»^:!, la salma era stata dai 
baccliini deposta sulla barella mitnioi-
pale, e non uppana arrivò il prof, Fal­
cioni, il me.'to corteo entrava in città 
da porta Cusdignacoo, 

i r figlio del defunto, dott. Venanzio, 
trovasi da ieri a letto colla febbre, ,e 
aall'apprendere la tristissima nuova, re­
catagli dal dott. Pennato, fu colto da 
convulsioni. 

11 prof. Pirona aveva compiuti 73 
anni io scorso mese. Oltre il figlio dutt. 
Venanzio, lascia tra figlie: una maritata 
al farmacista signor Gusappa Toma-
doni ; una vedova del defunto dott. Pari ; 
l'altra andò sposa, io scorso anno al 
dott. Mylini di S. Daniele." 

indosso al defunto furono rinvenuti 
due portafogli, uno oonteneote 26 lire 
in biglietti di vario taglio, ed alcune 
carte, fra le quali una con alcuni versi, 
di suo pugno, in dialetto friulano. Nel­
l'altro vi erano lire 24,50 fra biglietti 
a moneta spicoiola. Aveva pure un o-
rològio d'oro con catena, diverse ohiavi, 
una busta di pelle contenente alcuni 
sigari. 

— Dobbiamo rettificare una circo­
stanza aooeonata sopra.' il defunto fu 
preso da,malore e ricoverato dagli a-
genti daziari a porta Gussìgnaoco, nel 
ritorno alla stazione dopo di essere stato 
a casa per prendei-e il portafogli ohe 
aveva dimenticato. 

il prof, Giulio Andrea Pirona era ri-
vestito di molto onorifiche cariche pub­
bliche. Bra consigliere oomunala di U-
dine e già assessore,par l'Igiene; pre­
sidente dell'Istituto Renati; membro del la 
Gomihissione civica agli studi, del Con­
siglio sanitario provinciale, dai Consi­
glio provinoiale scolastico; Conservatore 
dal Civico Museo; membro ordinario e 
già presidente del r. Istituto veneto dì 
scienze lettere ed arti ; membro ordina­
rlo e già prasidanta dell'Accademia di 
Udine; membro della Commissione pro­
vinciale per la conservazione dei mo­
numenti, della Commissione providciale 
di statistica, corrispondente di molti A-
tenei ; ecc. ecc..Bra poi insignito di pa­
recchie, onorificenze, anche estere. 

Le doti preclare dall'uomo di scienza 
a del cittadino rapito alla vita in modo 
cosi repentino, lo faranno sinoerameute 
rimpiangere, specialmente in questalldina 
che si onorava di annoverarlo fra i suoi 
Agii migliori. 

Alla desolata famiglia le nostre vive 
condoglianze. 

U n p a r t o i n I s t r a d a . Alle 
ore 1.20 pom. di ieri partirono dalla 
nostra stazione ferroviar a, diretti a Ge­
nova e quindi al Brasile, circa 300 ga­
liziani. Questi emigranti, uomini, donne, 
vecchi, faooiuiii, stavano sul pianò cari-.^ 
calore del bestiame, prendendo posto 
nei vagoni, quando una donna vanne 
presa dalle doglie del parto. In pochi 
momenti a senza bisogno delia lavatrice 
diede alla luce un bambino. 

A cura del Capostazione, là puerpera. 
Il neonato, il marito, vennero collocati 
in uno scompartimento separato; dal 
Reetiurant Burgarth venne alla puer­
pera offerta una zuppa e dal brodo ; a 
ooiue niente fosse essa parti poi per il 
lungo viaggio, 

L o t t e r i a a f a v o r e d e l C o l ­
l e g i o « B e s i n a M a r g h e r i t a •» 
i n A n a g n i p e r l e o r f a n e 
Aegi'Inmegnanti e l e m e n t a r i . 
Questo Collegio non si trova in grado, 
per insufficienza di locali e di rendite, 
di poter accogliere che un numero limi­
tato di alunne orfane. Ad assicurarne 
l'incremento progreaaivo, il compianto 
Ruggero Bonghi ottenne dal Governo la 
coDCassiona di umi lutt>)rla per un mi­
lione e mezzo di lira, la quale non diede 
finora tutti i frutti, che se ne potevano 
sparare. 

Son note le lunghe vicende per cui 
essa passò io questi ultimi anni ; ma ora 
é entrata nel suo periodo risolutivo, 
L'importare dei premi fu già regolar­
mente depositato; la prima estraziooe è 
già avvenuta ; le altre tre si seguiranno 
alle date improrogabili del 31 dioembre 
corrente anno, 31 marzo a 31 maggio 
1S96, Nessun dubbio quindi che d' ora 
in poi le operazioni dalla lotteria pro­
cadano regolarmente e ai compiano an­
tro il brava tarmine suddetto, 

I benefici della lotteria sono già grandi ; 
le prime.somme incassate servirono ad 
urg.mti bisogni del Collegio; la altre che 
s'incasseranno, aerviraono a ingrandire 
i locali e ad aooreaoerne le rendite. 

E' dunque ora, e la brevità del tempo 
non ammette indugi, che le persona 
beneficile amanti di soilevara la miserie 
delle orfano di chi spese la , vita, per 
educare ed istruire la fanciullezza, fac­
ciano ogni sforzo possibile perché la 
lotteria dia i maggiori frutti. 

Ecco il piano delle t re estrazioni : 

3i dioembre 1895. 
Numero 1 premi da lire 15,000, 1 

da 8,000, 1 da 1,500, 10 da 500, 20 da 
100, ÌOO da W, 200 da IO, 500 da 6, 
ed in totale N. 833 premi per lire 38,000. 

31 mano 1896. 
Numero l premi da lire 40,000, 1 

da 8,000, 1 da 1,500, 10 da 500, 20 da 
100, 100 da 20, 200 da lO, 600 da 5, 
ed in totale N, 833 premi per lire 63,000. 

Bl maggio 1896. 
Numero 1 premi da lire 80,000, 1 

da 8,000, ,1 da 1,500, 20 da 500, 40 da 
100, 200 da 20, 400 da 10, ' 500 da 5, 
ed in totale N, 1163 premi par L. 114,000. . 

P i c c o l o i n c e n d i o . Verso le i0 
di ieri sviluppavaai un inoeudio in via-
Anton Lazzaro Moro nella casa por­
tante il a, 329 di proprietAfrateili Del 
Fabbro, abitata dalla famiglia Peraooljì. 

Il fuoco avrebbe potuto prenderà va­
ste proporzioni sa il aig. Cita Marco as­
siema ai suoi famigliari Dòn si Somaro 
dati premura di apeguerlo. 

I carabinieri ed i pompieri dorsi sul 
luogo aolleoitamaote, non ebbero più 
nulla a fare. 

La causa dell'incendio va attribuita 
alla .tròppa fuliggine ohe si trovava 
nella gola del camino. 

I > l « 9 < j c u p a t o , A rrieste fo arre­
stato giovedì mattina Valentino Feru-
glio, d'anni 20, da Udine, gelatiere. Il 
Feruglio era già stato bandito dai ter­
ritori ausiriaoi. 

P a s s a p o r t o folso. Verso le ora 
10 di ieri veniva arrestato dagli, 'agenti 
di P, S,, certo Oandotti {'ranoèsco fu 
Giovano i, d' anni 38, da Porpetto, per­
chè aveva tentato di servirsi del pasàa-
porto di un suo parente, onde potar 
emigrare nel Brasile, 

R u ò l i d e l l ' i m p o s t a s u l f a b ­
b r i c a t i » t e r r e n i e r i cc taexsca 
m o b i l e . Il Municipio di Udine ha 
pubblicato il seguente avviso: 

«Si rende noto ohe in esaouziobe delle 
leggi 0 dei regolamenti in vigore per ia 
riscossione delle imposta diretta, sono 
stati depositati Bell' officio comunale, a 
vi rimarranno per otto giorni consecu­
tivi,-a comiuoiara da oggi, i ruoli del­
l'imposta sui fabbricati, 

Ch unqne vi abbia interesse potVà, 
durante taia periodo, esaminare i ruolt 
dalle ore 9 ant, alla 3 pom. 

Ciascun contribuente da oggi 6 legal­
mente costituito . debitore dell'imposta 
per cui é iscritto nei ruolo- od ha ob­
bligo perciò di pagarla alle scadenze 
stabilite dalla legge nel modo seguente: 

Pei ruòli prinoipttli : 

Pnm$ rah a) 10 tabbnia^ seaaade. 
al 10 aprile, terza al 10 giugno, quarta 
al 10 agosto, quinta ài 10 ottobre, sesta 
al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
ohe SI pubblicano in mano: 

Prima a seconda rata »i 10 aprile, 
terza al 10 giugno, quarta al 10 agosto; 
quinta al 10 ottobre, «asta ai 10 àìoembég. 

che si pubblioanò in luglio.' 
Prima, seooiida, terza e quarta rata 

al 10 agosto, quinta al IO ottobre, sesta 
al 10 iìeembre. 

che si pubblicano in novembre; 
Prima, seconda, terza, quarta, quinta 

e, sesta rata,al 10 dicembre. 
/ contribuenti sono avvertiti ohe per 

ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gata iucorraranuo senz'altro nella multa 
di centesimi 4. — Si rammenta poi 
per lo Iti gii effetti ai ooatribaaatir 

1. Che entro sei mesi dall'iiltiino 
giorno delle pubblicazione del ruoli, essi 
possono, anche mediante semplice scheda 
di rettifica, ricorrere all'Intendente ài 
flnauza par gli errori materiali, ad al­
l'In tendendo stesso 0 alle Commissioni 
per là omessa o irregolare notificazione 
degli atti relativi .alla procedura del­
l'accertamento. 

2. Che qualora intendano ricorrere 
all'autorità giudiziaria dovranno speri­
mentare tale diritto entro sei mesi dal­
l'ultimo giorno della pubblicazione del 

! ruolo se le quote iscritte nel medesimo 
I sono definitivamente liquidate, o dalla 

data della notificazione dell'ultima de-
I oìsione delle OommisaiOni che sia dei-
I nitiva per sua natura, o tale sia dive­

nuta par mancanza di appello. 
3. Che il ricorso comunque presentato 

non sospende in alcun caso i'obbJigo di 
pagare l'imposta alla scadenza. 

4. Che l'Esattore par la risoossiohe 
dell'imposta dell'anno In corso e ' dei 
precedente ha diritto di procedere sul­
l'immobile pei quale l'imposta é dovuta, 
quand'anche la proprietà od il pos­
sesso siano passati in persona diversa 
da quella inscritta nel ruolo, tanto 
prima oìie dopo la pubblicazione dei 
ruolo stesso. 

Dal Muoioipio di Udine, 
addi Iti dioeubre 1390. 

Il fiinilaao 
A. di Trento». 



IL FEIULI 

U n n p i c c o l a b o n e A t t t r l e e . 
Rloeviamo oou preghiera di pubbllon-
aioDe: 

« Anche queat'auDO la graziosa bi.nba 
Terusina Qaspardia volle oorouare con 
generoso atto di oarità la nascita dal 
Nazareno, ofrendo la sua .streana na-
(«lizla {l. SO) all'latUato « Daralltte >. 

Esandisoa il Divino Infante la calda 
prsoo di rioonosceoza eh» le orfanelle 

,. MQefloate deposero alla sua culla, a. la 
cara benefattrice sarà maìsemprB con­
servata prosperosa e felice all'amore 
degli ef^ret;! e benemeriti genitori ohe 
sanno ii.f iiid' rio o<m ulti n geiiotosi 
sentimenti. 

La Direzione. » 

Bigliétti dispenstt ylatlte. 
Ooine di opuBueto, la Congragazloue di 
.Carità pel prpssiiBO capo:d'anno 1898, 
mette no.d 'ora in vendita \ Biglielti 
dépensa visite M prezzo di lire 2 (due) 
j'.iiop. Oli stessi, oltre: che nell' uffldlo 
:dèlla OongregnzlPné, si trPveranBo an-
oflà presso le tiSférie Tosoiini piazza 

vYiitprio/Emanuele e, Bardusoo in Mer-
oàtoveoohiò.. 

H 'e lenop acquirenti:, 
Morpurgo car. off. Elfo n. 4, ài Trento 

oàv, 00. Antonio 3, Marcovigh oav. Gio­
vanni 1, Méasso avv. oav. Antonio 1, 
Caiiciani ìbg, oav. Vincenzo 1. 

S p i l l a e d o r e c c h i n o ( l ' o f o 
j p^e rdu t l i Giovedì scorso vennero per­
duti una spilla, ed un orecchino d'oro. 
Ghì li avesse trovati, portandoli all'Am-
mlnistrazidne dei nostro giornale rice­
verà competente mancia. 

> V e g l i a d i b e n e O c e n z n . Ber 
idtelligeuze avvenute tfa la Presidenza 
del Teatro Sodale e quella della Oou-
gregazioiie di oarità, la solita gran Vé­
glia ood ! inasohere a totale beneficio 
della Congregazione avrà luogo nella 
sera- di sabato 8 ;febbraio p. v. 

S a l a C é c c t a l n l » Domani domenica 
• alle oro 7 póra. nulla Sala Cecchini si 

terrà 'uoa grande ftsta da ballo. 
Ingresso per i soli, uomini cent. 30. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
dell'ora defunto Antonio Saltarini rìn-

Jgtiiiia tutti qoloro i quali in qualsiasi 
mòdo (lonoorsero il render : pili solènni 
l funerali del suo caro estinto. 

,r L e m a l a t t i e I n f e t t i v e . In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua ed 
àTendo solo acque impure, per provve­
dere aljà bisogna, si "vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
I^fsflia di più inaile, di più utile e di 
più economico ohe pr(jvv.ederéi, almeno 
coloro che he hanno f mezzi, dell'Ao-
5ua_ di Nocera-Umbra, ohe è igienica, 
p.urJ88ÌMa, gustósa, e leggermente ga-
zòsa,. : . 

,11 prof. De-Giovanni la qualldoò la 
migliore acqua da tavola del mondo, 

• .-:'%• 18.50, la cassa di SO bottiglie, Sta-
zipne. Nooera, aivplgersì a F. Bisleri 
eC., Milano. 

,11 Ferro China Bisleri è indispensa­
bile agli anemici, (121) 

B u o n a u s a i w a . 
-^ Per; rutitato Tomadioi ia morto di 
KiiW» iBj. Muoio di Oaetion» di Strida: 

BertolUei cav. iilf. Ctiusdppd ingegnere delle 
Salina di Volierra /fra «. 
, r - Per la Società Dante Alighieri in morto di 

Jn9$ Dal Da»; Beltrame Vittorio lire i, Borta 
Pietro 1, Gallo Fràhcesco 1. 

Gwflomo SoTrtma: TflllinlG. B. lire 2. 
; Cieot»~Belttame eo. IsabsUai éìoegio Mu*-

«olini lire 1. / 

; ;.'P»<^lit d ' a f n t t a r e in via Villalta 
n.'?'?, composta di, otto stanze, cantina, 
SoàdeHa'; - granaio e' rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

, SI , i r l c e r c a , una abile iogasiatrloe 
: 'Oàlzolaia; Rivolgersi all'Amministrazione 
dal nostro giornale. 

Kiapertura di osteria. 
,11 24^5ioembre si è riaperta la ri-

Domata Osteria Ai àue Zomiai'ài in 
Via Gemona N. ii con ottimi vini no­
strani. Nero di Faedis della cantina 

, Armellini a oent.i 80;, bianco di Siaoco 
della cantina Coi-en à cent. 80; nero a 
cent. 50 e lo stesso per esportazione a 
cent. 40. Locale decentissimo e servizio 
inappwatabile. 

Il Gondnttora 
Batdissera Alessandro. 

PICO & ZAVAGNA 
Viale della Staiibne—; (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Uffloio revisione tasse di trasportn 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. : 
. SapprasBotanza a deposito dell'Acqua 

d i Gleióhénberg » Johanhisbrunnen », 

Buona occasione. 
Il sottosorittii, dovendo ritirarsi premo 

il sa 1 stabilImBoto in Arazzo, é dis()«-
sto Oddera il sun magaz?.ino di macchine 
agricola-industriali e stoviglieria, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
olientsla, situato in Vi» Daniele Motilii 
(ei; S. Bortolomio) in questa Città, ppsi-
zione centrale e rapito frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Bastanselli 

Udine. 
•mmmBÈmamm,. 

Stamane allo oro 4.30 cassava improv» 
vlsamenta di vitero il 
comin. Olulto Andfea Ptrona 
prtifasnoVé era-ii'iio d«l li. Liceo di U-
dine; m. e. del a. Istituto Veneto di 
Scienza Lettere al Arti , eco. 

I Bgli dottor Venanzio, segretario di 
Prefettura, Anna vedova Pari* Silvia e 
Marin, i generi Giusoppe Toraadoni e 
doti, Oàrlo Myliaf, ne danno il lalluosó 
annunzio pregando di essere dispensati 
da visite di condoglianza. 

Udine, 23 dioambre 1393. 
j funerali aagu/raiiatì luiiadi 30 oorr. 

alle ore 9 partendo dalla casa in via 
del Sale, N. 24. 

Osservazioni metaorologiciie 
staziona di Udine —- R. Istituto Tecnico 

87-l«.t 
ffirid.» 13̂  
Alton.lig.lo 
liv dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Àeònaeadmm 
|(direiìone 
|{vel. Kìlom. 
Term. eentig. 

o« 9, or» 16 

150.7 
94 

oop. 

7.50.0 
ai 

i].>er 

K 
14 
8.0 

T-»p™'»»tìa°i.! 

.*ij aSdio. 
ora 9 

761.6 

ear. 

K 
9 
3.6 

760.8 
43 

aer. 

E" 
W 
l.O 

Tewperaturs minima all'aperto 3.0 
TevupQ prabahiU: 
Venti freschi forti intorno ponente, pioggia 

•poùlmenta «I (.'antro — ((iialolie nevicata — 
'remneratora In diminuzione — Il tempo tende 
migliorate «1 nord. 

^oriziFToisPAcci 
DBL, MAT'rirVO 

Nuovi scandali in Francia: 
Parigi S7 — La France pub­

blica i nomi di una trentina 
di deputati clie afferma essere 
compresi neJIa ILsta dei 104 uo­
mini parlamentari che riscos­
sero dei cheques nell'affare di 
Panama. La i''ra»ce annunzia 
elle continuerà la pubblicazione. 

Un grave Incidente. 
Oostantinopoli S7 — Il mi­

nistro degli; Stati Uniti, Terrei, 
nou aveado otteuuto la chiesta 
soddisfazione , pel saccheggio 
delle missioni amerioane io 
Turchia, è partito' da Costan­
tinopoli. 

forma futura, Il sentirci attratti alla, 
soave e gioconda espressione delle sue 
commadre, è segno che II retto cammino 
non è smarrito e che quello che il 
OaUina percorra, appartiene alla grande, 
piena di sole a di vita, strada dall'arte. 

« E gli rammenti il saluto nostro, 
quanto siano ancor dolsi la fatica e la 
battaglia dello scrivere, quando sorride 
nella mente 11 penslarp di aver con­
casso altrui, tra I dolori e le cure della 
vita, un'ora di gioia a di intellettual 
godimento. Questo 6 l'orgoglio buono 
dell'artista! |'s>bbn Carlo (joldftii nplla 
molaiio'inm del soggiorno I" itiuo dalla 
cara Venezia sua, lo deve pura i) buon 
Giacinto, lui clic An\ g^nn pidrg della 
nostra commedia conserva nell'animo i 
prfoelti e clia t r i h stima e l'.iffetto 
dei suoi ns-prosegue l'opera gloriosa. 

«•L0"aS8(J(npagnino adunque questo 
orgoglio e questo saluto, nella conce­
zione della sua iiuova commedia ; gli 
confermino la flduolti alfettuosa, che è 
por l'artista il primo oonforto del suo-
cèsso par quello ohe medita e scrive. 

« A lui, alla nuova commedia Senza 
bussola, che Milano iidrà per la prima 
volta fra un mese, il nostro cuore si 
rivolge col più cordiale degli auguri ». 

i 

POSE O'AaTE 
A e i a c i n t o G a l l i n a . 

La Oompaguia «Goldoniana» diretta 
dall'illustre commediografo veneziano è 
andata in scena giovedì aera al « Lirico» 
di Milano, dopo di aver dato un corso 
di rappresentazioni all'«Alflarl» di To­
rino. All' indomani dell'ultima recita data 
in quella città, la Gazzetta Piemontesi! 
salutava Giacinto Gallina colle seguenti 
parole, ohe ci piaon riprodurre: 

«Ieri aera ir pubblico del teatro Al­
fieri, ba riveduto tra gli applausi, alla 
luce della, ribalta, la figura buona e in­
telligente di Giacinto Gallina, e la di­
mostrazione, sé non fu data troppo dal 
numero degli accorsi, sgorgò dalla sin­
cerità del cuore di quelli per cui la 
Famegia del Santolo rinnovò la più 
belle impressioni che il teatro possa dare. 

«Gli applausi con che la vigorosa 
commedia del Gallina vanno accolta, 
devono essere stati per l'autore uno dei 
migliori saluti ohe egli si potesse atteu. 
dere. E questo saluto egli lo porti con 
sé coma l'espressione viva dell' anima 
nostra. Essa si è allietata e commossa 
alle opera sua, e conserverà a Inngo 
l'immagine buona e serena del mite 
artista, che, guardando innanzi nell'av­
venire, non dimentica le tradizioni glo­
riosa dell'arte sua. 

«E gli dicano il saluto e gli applausi 
di Ieri sera tutta la simpatia con cui 
lo si segue nel suo lavoro, tutta l'aspet­
tazione di cui sono circondate le pro­
messe del suo ipgegno._ 

«Anche nei momenti in cui la vie 
dell'arte si fanno più oscuro, e più aspre 
le salite alla conquista della vittoria, 
anche quando lo forma del teatro va­
neggiano 0 esagerano la visione di una 

Boilettìno della Borsa 
UDINE, 28 dloembre 1895, 

n e n i l K » Ì1 dio 28 dio 
It&l. 6 «/, «mtantì 90.as 93.80 

•> fine mese . , 03,8 i 92.36 
Obbliganon! Asse Eceleg 5 °/i »6.-~ 96.— 

ttbbttt^nxioui 
Fertovlo morìdionaU . . . « . 293.— aOB.— 

• 3 '/, Italiano ex . . . 288,— 898.— 
Fondiirte Buni» d'Italia'4 % 491,- 489.-' 

• . 4 •!, 
• S Vf Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 

495.~ 493.— • . 4 •!, 
• S Vf Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 
400.— 400.— 

• . 4 •!, 
• S Vf Banco di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 480 480.-
Fondo Cassa Rlsp. Milano 6 •/,, B09.- B09.— 
Prurito Plrovind» di Odine . . 10*.- 103.--

.%»iloa« 
Banca d'Italia ; . , 776.— 776.-

115.— 116.-
- Popolare Friulana . . . . 120.- 120.-
I Cooperativa Udinese , . SS,50 83.60 

Cotoniflelo Udinese 1250.- 1850.— 
• Veneto. . . . . . . . 285.- «85 — 

Soeietì Tramvia di Udine . . . 70.~ 70.— 
Ferr. MorWionali. . . . 633 — 643.— 

« * lifediterrimed, . . 480.- 484.— 
C •»UI e r a l n l e 

109.10 108,70 
Qerma i • 185.— 184.'/. 

«787.— 2741.— 
Auatriii Baneonote... * 226.»- 828.-
Corone • 107— 107.— 

21.84 21.68 
Viti ni tllHimenl 

Gbinsnra Parì|[i sn oonpona 85.— 86.05 

Tandenia oalma 

ANTONIO ANOEU gerontt reapoQs labile 

T O R R O N E squisito chili 2.400 
U 5,40. 

F l C H ) spechi (calabresi), buonis­
simi, chili, 5 L. 2,65 e 2.90. 

R I C O T T A romana, ecoellentìs-
siina, chili 3 L. 2.80. 

C O N S E R V A poui°doro ( paa-
saoa), oo.,eauirata, purissima chili 3 
L, 3.50. Pacchi postali nel Regno e E-
stero, porto dovuto. 

Ai rivendìiori, per partite ff^-ossa, prezzi 
ridotti, correnti). Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
e vaglia: <i Unione Federativatt. As­
sociazione Partecipazione, Roma, 

Nella premiata pasticceria ed 
ofifelloria D o r t a e C in Udine, 
via Mereatovecohio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
noachè maiidnrlitti e tor-
roui finissi mi di Cremona, ec­
cellenti friif tii ili «onsc rva , 
f rut ta eaiidìtv, uio»»tardu, 
ecc. ecc. 

PRBKIII 'BIIBBATDITO 
A TUTTI } NOSTRI ABBONATI 

I G R A N D I M M T O FOTOGRAFICO 
ai salì di platino, montato in beila cornice dorata, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no­
stri abbonati 

p J':.nc!\e insoFferBnza S i a e q u i s t a n O a p r o n t i 

•j SI «fosso iAi«ln'j.i giornale LA FINANZA 
*^' '-" ™2"''>•''""«''II'Fondiaria-CDROUS«iR,a 

. t é - £ I I M M S A (INNO XX) 5 ,^ 
1- jiMU'i'lalo Eiornale QnanEiario d'Italia. PubbUc» 
tulli' k'.lM ati Ili nazionali ed eatero. Fa i» rerlflea 
liiìKKiiln, iirrKciitc e riiturn dello cartelle del proiarl 
niihini.li •iiviiinilo aiieciale «TTÌBO ad ogni s o r t e g l i 
Esi'(> n;;.! Riit. in in R pnfiine di'gran formato.*-
A N o i , ( i . - JHllKZlONfi E AMBlSISTBAZIOlffl, 
Jiiljitji). l'tiiiuzo della Fondiaria, CorduMo, JV. * 

Bertazzi Vittorio -> Udine 
SiirtoÉ alla CMii Mita 

franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 
Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa-

scotta del giornale e il relativo importo a,Ua Ditta Prof. 
Alberto Costa e G., di E. Battont^ vìa Lazzaro Palazzi, i9, 
Milano^ la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
pacco postale entro ijuindici giorni dal ricevimento della 
fotografia da ingrandirsi. 

SOCIETÀ $ R E A L E 
di asBioaiazlone mutua a ĉ uota fissa 

«n»tn» iilaniii tl^iiceadll» 
Beds Soclals in Torino, Via Orran», 6 

La Società assicura le proprietà ino. 
biliari. 

Accorda facilitazìuui ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
minuii essa si mantiinn eatraoeii alla 
speculazione. 

I beneBci sono riservati agli assicu-
rati ooma risparmi. 

La quota annua di assicurazloue es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta devo pagarsi in gannni", 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato (iall'eserclizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a 

L. 398,659.06 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per oento sulte quote pa­
gate in e per detto anno, li. 297.802,25 
ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L, 100.858,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1891 
con polizza n. 169,517L. 3,557,024,545.~ 

Quote ad esigerà per 
il 1895 » 3,947,973.55 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . . . . . . 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 , 6,795,695.07 

Nel decennio 1885 94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10,10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOALA 

Udioe, piazza del Duomo, I 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOLE DI VIEKNÀ 

Assisteste w noìtì ai i lei M. mi Srelcìcì 
Visite e Gonsfllti iaUe ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 . U f U n e 

oaiBe-&.B.ASQUM-mille 
( l l l>up««o « I I ' A D I I » M. Volpe) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossi le , Cok 

L.EGNA 
C a l c e v i v a - G r i s i o l e 

Senizlo (tanco a iomlcio - Prezzi moiclsslii. 

EXOjELSIOR 

CAPELE da TAVOLA 
i n GEBA, d i MAS&AVA 

Rt MilMliw • 1/3 di coiuiaiao all'ors. 

Iw tramia e Urlllants 

2 7 0 ore di luce 

5 0 0 ore di luce 
corrlsgiuiloiio g 49 tndut 

In miius cassa it l 8.50 

BDBATA OAn&HTITA 

Spedlslont fnmcho a CIOGQÌ-
cillo in tutto il Hegno previo 
invio ci! cartolina vaglia al 
Privilegiato StablUnneato 

ilMà 
di VEROHIA. 

CAFFÈ MATLO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendasi prestìo tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

a prcKxi r idott i . 

— ~ ~~~y ! — ! ••"'!"""''!'-'••. 

1 1 Acqua 1 
Purgativa 
naturale : \ loSiRiÀNtyi ' Budapest ' 

t (Ungheria) ' 

« U n 
n e f l c t o d i 

St 
Propt 

Dopo ui 
cominciò raol 
neaioente l'è 
senza sentirà 
venni triste, 

• vostra acqua 
mattino un b 
rioomparvei 

B 

Vleao j 
disturbi. 

Non es 

Dannose 
Butl'etiohetta 

l ' ì i u tMl io s o v r u i i » , i i u u v e r u c o i u f u i 
m o l t i s o i r e r u i t t i » . Oav. Dr. Ubaldo Oam 

U e t t e f e d i r J t a g i ' a i z l . ' x m e n t o . 
gnor Loser Jdnos — Budapest 
otario della Sorgente d'Acqua purgativa uatarale omonima 
la malattia sofferta per sei settimane, eausa «l'i 
estarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, i 
norroidi mi tormentarono quanto mai. Ho usato 
i ueppur migliorato, anzi di giorno in giorno d 
perseguitato da continuo male di testa. Ricorsi fl 

purgativa naturale, ne bevetti per 4 mesi d 
ioohiere, e le eruzioni sbiadirono a vista d'occh 
u una parola fui liberato del tutto dalle mie so 

idapeit Louis Vischer, 

tea» ToUntleri dai, inalati, produoe l'effetto doB 
Prof. Guido Baco 

to prefeilTla a tutte le altre oonsenerl. 
prof. Pietro Or 

i m i t a z i o n i aaianno evitato «igondo , ̂ -— _.^ 
il mìo facaimile ( "^j^ 

mia a Iie> 
Uni, Roma. 

ifluenza », In-
coiitempora-
molti rimedi 
magriva, di-
naimente alla 

seguito ogni 
io, l'appetito 
ferenze.. 
impiegato 

iderato senza 
>Mi, Roma. 

oaco, Pisa. 

SìTBMoiieìD « i t i ii acps fflinerali e in IUIIB efai'jnacis, -"•~^--____P'-gc=> «; ! 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

!l€lLIORE A C Q U A 
PTE'ft ^i -CÒÌ^SE.RVAZIOPi('E;E SVILUPPO 

:MLCA;PELLI E BELLA BABM 

OHIIHIO VBttnoriARio 
Pariimt 

Bi. BDiia 
•M. a.— 
0 . 4.60 
M'* 7.03 

•D. Hai 
0. ISJM 
0 . .17.80 
D..20.18 

AMti ParìiAie 
A « w n i u ai i ìb tnu 

e.BI> 1 D. llB.08 
1 9.10 0 . . B.ÌB 
t0.14 .0.,M.6B 
U.16 D. 14.20 
18,30 M. 18.15 

' 82.87 P.**17.B1 
23.06 0. 8S.20 

J 
Quatta frano ai tmaut a Pordeooru. 

') P»rte d« Potdenono.  

Arriv 
Wàiiam 

""IM 
ao.iB 

, \SM 
"'28/40 

21.40 
'«.86 

I M Imma 
0 , 6.56 

! D. 7.66 

!. 0 . 17.86 

' 95B 
.18.441, 

19.09 
20.60 

^ 0 % ^ • 
M. )I3.14 
0 , ,17.a« 
Cslnsliisiua 

alle On 10. 
' o n 18.16. 

FOXtOOIL 
19^7 
16.451 

,;19J18 
— Da 
1.18 d 

6.30 
SA 
0. 
D. 

o! 'TO.6S 
D. I 8 J 7 

A Dima 
9.95 

11.06 

19.40 
«0.06 

DA POUTOa*. 
M."'8.4a • 
0.'.'18>82 
M. 17.— 

"A' ttoiHi 

4«.'47 

> Fortegnuro mt Veamì» 
ld.62.,DB Vanena >rrivii|«Ue 

AA «ASAIMA A iHUKl. DA srwaU A ' H U U I A U A 

0. 9.M 10.06 0. 8.— ' " "8.40 
M. 14.35 16.36 M. 13.16 ' 114 . -
0. 18.40 ,19.25 f. 0. 17.80 ,118.10 
DÀCASAH9A A PORTOSB. I DATOaTOGR, ACASAUA 
0 . 5.66 , a.34 I 0 . 8,19 , 9.— 
0. 9J85 10.07 , I 0 . l3:S2 ' 14.06 
0. 19.06 19.47 ' 0. 21.46 

L ^ ^ t s g u f _ d l , é ) l j i l a l à f i | i l l ^ n j ^ e l o H l g o u e e C* è un liquida rinfrescante e limpido ed interamente composto di acstanze tonico vegetali. £ d'inest'x 

I maliile bontà. Non cumbia il colore dei'*capélli e della barba e ne impedisce la' caduta premiitura. Essa ha dato risultati immediati 'e aoildisfacnntissìmi anche quando 11 

f caduta giornaliera dei Capelli era fortissimi. E voi o madri dì famiglia,'usate d e l l ' u « i { a » d i C l i l n l n t t i l i « . n c e l o M l s o a e B O . pei vostri figli durante l'adcT 

le^cenjs, e fatane sempre^ooutinaare l 'uso e loro assioiirareta nn'.abboiidgnte capigliatura. » ' ' l 

T.itt! Oiilorj_ iih;) hlimo i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare r u , > i | a a d i O U i u l u i i d i . ^ u i g o l a M l g u n o e C |a ; ' cos iyevi tere te il pericolo dellacj 

!'eve'ìitnale 'cMu'ta' 'dì' essi o' di'vedeVli imbianchire. 

Si veri'lo in fiale (llacon) da l i r e » o I . S O , od in bottiglie da litro a U r o S.SO la bottiglia. — Per le spodixionilpor pacco postale aggiungerà een» , . , .80,1 

A Udine'dai ' i ignóri ' . 'Misòn Enrico ohinoaglioro, Fratelli Petrozzi parrocihiori, Minisini Pranoesco droghiere e Fabris Angolo farmacista . ,— A IWaniago da Bo«<j 

[ ranga Silvio fdrnnaoista. — A Perdanone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spdimberg' da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tdlmenzo da Chiussi^ farmacistgj 

A'Ge'mona da Luigi Billinni, farmacista, — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoziante. , , 

M. 6.10 8.41 
M., 9.'20 9.48 
M. 41.80 12.01 
0/. 16.67 I6.«6 
M, ,19.41 I, ìa.Vt 

DA DDDOI 
M. 2.66 
0, ,8.01 
M. f6.42 
0 . 17 30 

TSO 
.,1J0^6.H 

19.88 
20.47 

0.-i?.!© ^ •""• 
M. 'io:o4 
M. 12.29 
0 . 16.49 
Ot 2Q|S0 

'Hf,S2 
1 8 . -
17.16 
S0.68 

i>A(iw«sn,,) S t r a n a 
0 . 8.26 11.10 
0 , | j 9 . — ,.,^A2.66 
0 . 16.'40 119.66 
M. !^.4B ; 1.80 

OSABIO DSLLA XMU7XÀ À . W Ó p 
U D I M E - S A H I D A M I E L B 

Part9nz« Arrivi ^Partétwm 'J Arrivi 
DA roiHI A B. DAxnii l I 

B. A. 8.15 10.06 
a A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 16.48 
R. A. 17.16 19.07 

A 8. DAIOSLB A UDIMB 
7.30 E. A. 9.— 

• H I » ! S.!a:til2.40 
13.50 R.A. 16.86 
17.80 8. T. 18.66 

[DE 

PREMIATO iCON PIÙ MEDAGLIE 

ARTICA E l i P I T A SPEGIALIT 
OEL CHIMICO FARMACiSTiA 

CAiplDO DOMEIICO 
VP i l , 3 • ' • ' 

yiA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita sàltìtare in,palunque ora delgiqrno-preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
^"lleLVermoùth-Vendesi nei prineipaii Caffé e dai Droghieri e Liquorisii d'Jìalia 

Avendo spesse volte prescritto rA«|,ftIl® I»'|JH|[%IE del chimico-farmacista 8»onienlco 

^OQOppOOqOOOO^9QOPQQQOOOO0^ 

^iSpeoinlUàidi, A. |»|i,C4||j:|i: 
Il O h r o n o s è il miglior Almanacco cromolitografloo-profumato- ' 

di8ji)f8,}fjin|p per. portafogli . ' • ' , ' , 
È iL.più .genti le e gradi to r ega l a t t o od omaggio che si possa of-^v* 

fcfrire alle s ignóre, sigdóViWè; bollegiali.fed a dualunqi ie ceto di pefi'sdolB.r' 
b'eneatanti, agr icol tor i , 'oc /d ineroiSnt i od ' indBs t r i a l l j in déoaaiooe "ydP 

.fine d 'anno, dell 'onomastico, del natalizio, nella teste da ballo e d " ' i B -
' , |Ogoi(altra.oecasionfl ,oh,9,si u s s i a r a ' d e i ' l'è'gali, "e ooofte t a l e è' un tt-
, oo,rdo d u r a t u r o perchè Viene-, .coinaoKvUò anoha per il suo soave e per-

s is teofa 'profumo, durevole p i u . m un anno , e,fe'^,,\^„lfi<^fl,nil'"'""" " 
novi tà arUatioa 'Ùei d isegni . ' > • ,'i • 

Contiene poi raoltoi notizia impp;;t,anti ,8UÌ,„fpg,9l8(aqfi,tj,,i/pof,t,?il),fta'j 
tolegrafloi. Insomma il C h r o n o S ' è, UB'.iVeroi gioiello dliì,bellsMa! floij 
di uti l i tà, jindispeasabilo a qualunque persona. ' '••• '"'•' ' « 

Si vendo a cent . 50 la copia e lire 5 la dozzina, da,4„' |(}KiQffilì;6,0"., ' | ' 
MilarioY'Ja tutti'("OaWoJài e Negozianti di.Pmfiumm'a.-.eer.ÌBKSfBm^ 
dizioni a mezzo postala racootoandatoiiSoent.i 'lO irf 'plù. ' > ' '• 'r^- ' 

Trovasi in U d i n e presso l'Ufficio Annunz i de l E r l u W . 

Oc Cniidido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io'soho rìmajSto ' 9 ® f ì r | A n O f ì O O f ì O O o S o O O O O O O O O O O O A M 
oltrém'odo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimototii l'appetito. 

'in fede 'J"*'" ' ^f'^' ' 
Palermo, 2 aprite 1891. 

Prof. noii. Ci. Iì«»diei*a 
. J H e d i c D H n n l e l p n l e d i I > B l o r m o — Specialista per le malattie di petto 

GT T a . u l ^ 1 i r ^ i f ^ R A - D I O M ^ M B M ' E ' • ^ • • f ^ S - f l P B ^ ^ * ' - " * ' " " . " ' ? * ^ dovrebbe essere o scopo di < 
I 1 • A l < I L e M " f * ' l " » * f ™ ^ l " malato ; ma invece ijioltissimi sono coloro cbe affetti da 
I ! r ^ i i " l " H B ' ' t j ' • '^4 ' ' ' ' ' '* fBléb'iióWàgie 'in genere) non gnardanis che à far scomparire al piii presto l'ai 
%J> JAm. A I , A. A. 1 . mai del male-che 'li tormenta, anziché distrugirere'uer sempre e radicalmente la o a n m u 

I ogni an." 
malattie 

, „ „ -, - - „ ,. r— r l'apparenz» 
del male 'che ' l i tormenta, anziché distruggere;per sempre e radicalmente la « a u s a ohe l'ha 

prodotto; e per ciò arouiidoperano astringenti (dannosissimi'a ' « ' n l n t e ' ^ r a i p r l o ed a; quella della p r o l e n u s e l t n r u . Ciò sno 
cede tutti i gio^ini a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
' I n j z l u n ^ | t o , T e d i | che costa l i r e K. , i' ' 

^pueate, p i l l o l e , che contano or(uai trentadue annoi di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni dogli 
scoli sì reoenti'chp cronici, sono, come lo attiista il "{adente dottor^ n u z x ^ r a l di Pisa, l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqua 
.sedativa guariscano r u d l e i t l m e n l e dalle predette malattie.|Bleno()rragie, ci)tarri uretMli, e restringimenti d'orina). iSPCiCIB ' ICABBÌ 
U B N G l i A 'M*.ft.A'*'l ' iaL. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 pom-' Consulti anche par corrispondenza. 

^ fl mt "1M» 'W«l«<»^ A !>'''"' '^ '."'» fi>rmacia Otla,vio,(;alleani ,di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
^ ° 9 b X . U U - J ^ i i J L ^ ' -"" ' ' '''• 2 ' possiede la f e d e l e » i y m B K l i . t r a l o ; r l c e t t » delle vere pillola del Pro-

^ M*^,^^^à^*lSA>mtm^lié, f^jj^g LUIGI PORTA dell'Uniifcrlrià di Pavia. •• 

liiviaudo vaglia postale di I i l r e 3 alla Farmacia A n t o n i o I T e n e a successore al I 
Via Spadari, N. 15, Milano - s i riqeyono.Jranchi nel Regno ed-all'estero : Una scatola pilloiél 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In B d l o e , Fabris A., Co^melli Pa,^ilJBBUz?ij,pirol»mi, e L , . Biasioli farmacia alla Sìr i )n«; 'n 
e Ponioni farmacisti; T r l e i i l e , Fiirniàoia C. Zanetti, G,, Sorr/iralfo; «Sara , Farmacia N. Androvic ;••"" ' '—-' ' - ' ' 
C , Santoni j S p a l n t r o , AIjinovic ; V e a e « l « , Bótner ; C l n i u e , G. Prodram, Jaokel V.; »»•!Iàn<l 
sala, N. ^ , ^ j i ( a Sucoorsale G(f)tótf;yjS)iji5o'Btìi)ilaalo, Si. .72 C4sa 'All'MiinWniÌ!« Conip., fialSftli 
e in tutte le-yincipal i Farmacie del Regno. 

a H e a n l — con iuboratori» chimico 
' « r o f e s s p r d l U t ì à l ì f l !&."W»'fc»'WnD 

1̂ 1 alu. •Ci. Zanetti 
(.Ifrizzi 

ial M»r-
. W U 9 

NON Pie VINO ACIDO, p CON 
col Filtro depuratore rieilsria Frattini 

s i applica alle botti ed alle damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi che,l 'ultimo-bic­
chiere spillato é come il primo, anche, {lopo 
parecchi mesi. L'aria, entrando nei recipienti 
ad ogni spillatura, viene razionalmente ste-
rill'zztta. 'Premiato con n i p l a i n a ' a l l e 
E u p n a l z l o n l I r l n r i l t i i ' < l l ' I H I à n o 
1 8 » 4 , é con e ' r a n ' < n i e < l a « l i a ' d ' o r o 
a l l ' E a p o s i z l o n e d t > H o u t o i ^ e o 
ed ultimamente alle K i i p ^ s l ^ l o i i l \grak- 
r i e e V i a l o o l e d i D d l o H e C a n i a l e / 
H o n f e r r u t o » Raccomandat'i da tutti gli 
Enologi, Inutile imbottigliare ii vino che si 
beve giornalmente. 

S a r a n s l a n « « o I a ( a . 

Per recipienti fino a 500 litri lire 5 
» » » ' 5000 ' » » 15 

Per imballaggio e posta lire 1 in più. 
Concessionario per la Pfovincia di Udine A W I O N d O CiII I I i lA.Nl , o s t e 

D d l u e - Fuori porta Venezia, Locale Stampetta - I l d l o e 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve l'istruzione g r a t i s . 

mimm9mm9mà909mmài§mmmé9 
V d i a * 1896 ~ Tip . M a n o B a r d i i t o 
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